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COSA INFLUISCE MAGGIORMENTE IL NOSTRO CONSUMO DI BEVANDE ALCOLICHE? 
  
Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it 
PREVENZIONE ALCOLOGICA E PROGETTO AMPHORA: QUANTO INFLUISCONO I 
FATTORI SOCIO-ECONOMICI E CULTURALI E QUANTO LE POLITICHE? 
Fonte: barbara.meoni@ars.toscana.it 
On line il materiale del convegno ARS del 6 dicembre 
In Europa la popolazione consuma in media 27 grammi di alcol al giorno, oltre il doppio della 
media mondiale. Una morte su 8 tra i 15 ed i 64 anni in Europa è dovuta all’alcol, cioè oltre 
130 mila casi di morte prematura ogni anno per cause alcol-correlate: cirrosi epatica (40%), 
incidenti stradali (30%) e tumori (20%).  L’alcol costa a ciascun europeo circa 311 euro in 
termini di produttività persa, costi sanitari, sociali e di sicurezza. 
Il progetto AMPHORA, finanziato dalla Commissione europea dal 2008 al 2013, ha studiato i 
modelli di comportamento e le politiche alcologiche attuate nei paesi dell’UE. Lo scopo: fornire 
nuove evidenze sul consumo di alcol e sui danni alcol-correlati, diffondere informazioni sui 
rischi per la salute e dare indicazioni utili a implementare politiche ed interventi efficaci. I 
risultati del  progetto sono stati analizzati il 6 dicembre a Firenze in occasione del convegno 
organizzato dall’Agenzia regionale di sanità della Toscana, che ha coordinato uno dei gruppi di 
ricerca del progetto. 
Dal progetto AMPHORA è emerso con evidenza che sono le variabili socio-economiche, culturali 
e demografiche ad influire maggiormente sui mutamenti del bere, più delle politiche. Ma ci 
sono alcune politiche di prevenzione che si sono dimostrate particolarmente efficaci: le norme 
di abbassamento del limite alcolemico alla guida, insieme a quelle che limitano l’accesso alla 
vendita dell’alcol (come, ad esempio, i limiti agli orari di vendita dei locali e al consumo in 
luoghi pubblici in occasione di eventi di massa come concerti e partite). Il progetto ha inoltre 
posto l’accento su alcuni altri elementi-chiave che devono essere implementati in Europa, 
tenendo in debita considerazione le diversità locali: 
Aumentare i costi delle bevande alcoliche attraverso una maggiore tassazione, fissando un 
prezzo minimo per grammo di alcol. 
Bandire la pubblicità promozionale sull’alcol dai media, fornendo invece ai cittadini informazioni 
chiare sui rischi del bere (ad esempio con delle etichette sulle bottiglie che avvertano i 
consumatori dei rischi di quelle bevande). 
Considerando gli ultimi 60 anni, la ricerca ha evidenziato che le diverse culture del nostro 
continente interagiscono in modo differente con le politiche di prevenzione alcologica, 
influenzando in modo altrettanto differente i cambiamenti del bere e dei danni alcol-correlati 
nella popolazione. Per aumentare le probabilità di successo nelle popolazioni del sud Europa è  
necessario che le politiche europee valutino le modalità mediterranee del consumo di alcol. 
Per quanto riguarda l'Italia – e la Toscana - negli ultimi 30 anni il consumo di alcolici si è 
ridotto del 65%, con importanti modifiche anche nelle modalità di consumo. Oggi nel nostro 
paese convivono 2 modelli diversi di consumo: quello tradizionale, il vino consumato ai pasti in 
famiglia, e quello più tipico dei paesi nordici, adottato dai giovani, che consumano birra, 
superalcolici e aperitivi in gran quantità, fuori dei pasti e concentrati in poche occasioni 
(soprattutto nel weekend). Da qui la necessità di attivare più azioni di contrasto diversificate. 
Per approfondire: 
- visita la pagina del convegno ARS per consultare tutto il materiale del convegno 
(presentazioni, comunicato stampa, rassegna stampa, foto, videonews e videointerviste): 
http://www.ars.toscana.it/it/eventi/eventi-2013/2182-progetto-amphora-e-politiche-europee-
di-prevenzione-alcologica-nella-cultura-mediterranea-e-in-italia.html 
- visita la nostra pagina web I toscani e l'alcol per consultare i dati toscani aggiornati: 
http://www.ars.toscana.it/it/aree-dintervento/determinanti-di-salute/alcol.html 
 
  
ECCO UN ESEMPIO DI COSA COMBINA LA PUBBLICITA’ DEGLI ALCOLICI DURANTE LE 
PARTITE! 
  



http://salute.agi.it 
ALCOL: ADOLESCENTI SPORTIVI BEVONO DI PIU', MA USANO MENO DROGHE 
 (AGI) - New York, 12 dic. - Gli adolescenti che fanno sport hanno una maggior probabilita' dei 
coetanei sedentari di bere alcol, mentre l'uso di droghe e' minore. Lo afferma una revisione 
degli studi precedenti della Mc Master University pubblicata dalla rivista Addictive Behaviours. 
"Abbiamo trovato - scrivono i ricercatori canadesi - diverse evidenze che la partecipazione allo 
sport e' associata a un maggior uso di alcol per gli adolescenti a partire dai 12 anni di eta'. Sui 
potenziali benefici della partecipazione alle attivita' sportive il messaggio e' quindi misto, dato 
che si abbassa comunque l'uso di droghe". Secondo gli esperti il problema e' associato 
all''immagine degli alcolici. "C'è una forte associazione tra alcol e sport - spiegano - basti 
pensare agli spot durante le partite". 
 
  
NIENTE ALCOLICI PER RIDURRE IL RISCHIO DI FIBRILLAZIONE ATRIALE 
  
Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it 
ASTENERSI DAGLI ALCOLICI RIDUCE IL RISCHIO DI FIBRILLAZIONE ATRIALE 
Fonte: Cardiolink.it 9 dicembre 2013 
Fonte: J Am Coll Cardiol, 2011; 57:427-436. 
Non consumare alcool sembra favorire la riduzione del rischio di FA (fibrillazione atriale). Sono 
i risultati della metanalisi condotta dal dott. Satoru Kodama (University of Tsukuba Institute of 
Clinical Medicine, Ibaraki, Japan) e dai suoi collaboratori mediante la quale i ricercatori hanno 
voluto evidenziare la relazione tra alcool e rischio di FA. In questa meta-analisi, sono stati 
inclusi tutti gli studi in cui erano correlabili o in cui potevano essere estratti i dati relativi 
all’insorgenza di FA e l’assunzione abituale di alcool. Dai 14 studi inclusi nella metanalisi è 
stato evidenziato che il rischio di FA nei soggetti con più alto consumo di alcool era di 1,5 volte 
(95% CI: 1.31 - 1.74) maggiore rispetto al gruppo a più basso consumo di alcool. 
 (...omissis...) 
copia integrale del testo si può trovare al seguente link: 
http://www.cardiolink.it/index.php?option=com_content&view=article&id=4796%3Aniente-
alcool-per-ridurre-il-rischio-di-fibrillazione-atriale&catid=907%3Acomplete&Itemid=1 
 
  
IL CONSUMO DI BEVANDE ALCOLICHE IN GRAVIDANZA. 
  
Sanihelp.it 
L'ALCOL IN GRAVIDANZA E I PROBLEMI SOCIALI DEL BAMBINO 
di Angela Nanni 
Pubblicato il: 12-12-2013 
Secondo uno studio recentemente pubblicato sulla rivista Child Neuropsychology i bambini nati 
da donne che hanno consumato alcol durante la gravidanza pur non evidenziando 
necessariamente un QI più basso dello standard evidenziano generalmente problemi 
comportamentali, sociali e di attenzione. 
Nello studio in questione sono stati coinvolti 125 bambini di età compresa fra i 6 e i 12 anni: 
97 di questi bambini soddisfacevano i criteri per un disturbo dello spettro fetale da alcol. 
I ricercatori hanno valutato lo sviluppo sociale, emotivo e comportamentale di questi bimbi. 
I bambini esposti all’alcol prima della nascita hanno evidenziato problemi sociali, difficoltà 
organizzative e di pianificazione dei compiti scolastici o della gestione del loro tempo, nonché 
problemi di memoria. 
Questi bambini, inoltre, si sono rivelati più propensi alla depressione, ad un comportamento 
impulsivo e iperattivo. 
Nonostante queste evidenze lo studio non prova che vi sia un rapporto di causa-effetto fra i 
comportamenti descritti nei bambini e il consumo di alcol durante la gravidanza.(*) 
  
(*) Nota: C’è ma non c’è! Resteremo sempre in balia di questi interrogativi e nel frattempo 
continueremo i nostri abituali comportamenti, tanto non è sicuro che faccia male! 
 
  



DAL FORUM NUTRIZIONE DI ANDREA GHISELLI 
  
Corriere della Sera – Forum nutrizione 
SOMMELIER 
Michele mercoledì, 11 dicembre 2013 
Salve Dottore, 
cosa ne pensa lei di quei sommelier e assaggiatori che durante le degustazioni di vino senza 
alcuna conoscenza scientifica si permettono di affermare che il vino ha effetti benefici noti sul 
cuore Quali? 
Può spiegarglielo lei che il vino non fa per niente bene al cuore o ad altri organi? 
Secondo me le loro sono delle affermazioni pericolose lei che ne dice? Io personalmente non 
andrò mai più a degustazioni di vino ,non si possono ascoltare queste stupidaggini viene voglia 
di menarli. 
Cordiali saluti. 
  
Risposta Andrea Ghiselli mercoledì, 11 dicembre 2013 
Mi trova perfettamente d'accordo ed è frutto della bassezza e del pressappochismo della 
popolazione, purtroppo non solo italiana. Lei evidentemente fa eccezione perché se ne accorge, 
ma il mondo è pieno di gente che "la fa fuori dal vasino". Che vogliamo dire di quei cuochi che 
esaltano le virtù di questo o di quello? Solo perché da giovane ho dato quattro calci a un 
pallone posso fare l'allenatore della nazionale? Cucinare un carciofo significa conoscerne 
l'impatto sull'organismo umano? 
 
  
CONSUMO DI BEVANDE ALCOLICHE E VIOLENZA 
  
senigallianotizie.it 
MIX DI ALCOL E FARMACI: 20ENNE DI RIPE FERMATO PER LESIONI E TENTATO 
OMICIDIO 
11.12.13 
Ricoverato all'ospedale, ora è indagato per reati su una minorenne e su un altro ragazzo 
E’ un ventenne il ragazzo di Ripe fermato dai Carabinieri di Senigallia per gravissimi reati come 
la violenza fisica, l’aggressione, le minacce e il tentato omicidio nei confronti di una minorenne 
e di un altro giovane. Tutto accaduto in una notte, in cui, oltre a un po’ di alcol, era stato 
assunto in forti dosi un farmaco simile alla morfina, con effetti psicoattivi. 
E il risultato di quel mix è emerso con le indagini dei Carabinieri partite l’1 e il 2 dicembre dopo 
il ricovero in ospedale a Senigallia di una 16enne, in forte stato di agitazione, che presentava 
segni evidenti di violenza e lesioni. Dalle prime dichiarazioni che i militari sono riusciti a 
racimolare dalla giovane, è infatti venuto fuori che da due settimane circa assumeva – assieme 
a (e su consiglio di) un suo amico, Giuseppe Florio, classe ’93, residente a Ripe – grandi 
quantità di un farmaco contro la tosse contenente “destrometorfano”: la sostanza, 
blandamente sedativa e strutturalmente simile alla morfina, ad alte dosi, presenta effetti 
psicoattivi e può comportare l’insorgenza di una sindrome serotoninergica (o avvelenamento 
da serotonina) con sintomi (potenzialmente anche fatali) che interessano la sfera cognitiva, del 
sistema nervoso autonomo, ed anche somatici. 
In particolare, venerdì 29 novembre 2013, i due ragazzi – dopo aver saltato la scuola e aver 
assunto un po’ di quel farmaco – si erano diretti verso i giardini Anna Frank dove la 16enne è 
stata colpita a pugni dal giovane sulle braccia, sulle gambe, sulle ginocchia, in pancia e sulla 
schiena, poiché affermava che la ragazza doveva imparare a non avere paura e a sopportare il 
dolore fisico. Caduta a terra il 20enne non ha smesso di picchiarla ma ha usato un ramo per 
“frustarla” sulle braccia e sulle gambe. 
Il giorno dopo, sabato 30 novembre, i due si sono rivisti nel dopo scuola per assumere altro 
farmaco, poi la sera, dopo un film sono andati a ballare in una discoteca di Senigallia. Lì hanno 
assunto ancora farmaco mischiato a una nota bevanda stimolante per poi continuare con 
cocktail alcolici. Un mix che ha prodotto forti stati di agitazione e delirio in cui (all’esterno del 
locale) prima il 20enne ha minacciato di morte un altro ragazzo, poi lei ha chiesto di essere 
uccisa, dopodiché il ragazzo ha tentato di colpirsi con un cacciavite sul petto e infine, mentre 
erano in giro a Torrette di Fano, la 16enne ha chiesto nuovamente di essere uccisa. Un delirio 



che solo l’istinto di sopravvivenza ha impedito si tramutasse in tragedia: più volte si è 
divincolata infatti dal giovane che tentata di strangolarla, fino a quando non è svenuta. Una 
volta ripresi i sensi, ha chiesto di essere accompagnata all’ospedale dove i medici hanno 
chiamato i Carabinieri e son partite le indagini. 
In un primo momento (domenica 1 dicembre) del giovane non vi era traccia, ma il giorno 
seguente i militari hanno avvistato Giuseppe Florio proprio in ospedale con i pantaloni sporchi 
di sangue, ferito in volto e armato di un coltello a serramanico. Dopo le cure mediche, è stato 
consigliato da uno psichiatra al giovane di sottoporsi volontariamente ad un ricovero in quanto 
affetto da “turbe ideative e comportamentali”. Dopo 10 giorni di cure e le conseguenti 
dimissioni dall’ospedale, i Carabinieri hanno dato esecuzione a un provvedimento di fermo di 
indiziato di delitto emesso dal sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 
Ancona, Rosario Lioniello, che ha disposto la collocazione di Florio presso il proprio domicilio, 
col divieto di comunicare con persone diverse da quelle che con lui coabitano o lo assistono. 
E’ sottoposto ad indagini per i delitti di lesioni personali, tentato omicidio aggravato e tentato 
omicidio aggravato e continuato del consenziente. 
 
  
Il Tirreno 
UBRIACO DÀ IN ESCANDESCENZE POI SI SCAGLIA CONTRO LA POLIZIA 
MERCOLEDÌ, 11 DICEMBRE 2013 
LIVORNO Dà in escandescenze nel bar Dolce Vita in piazza del Cisternone e dà fastidio ai 
clienti tanto che il titolare è costretta a chiamare la polizia. Stessa scena la sera in via Sproni 
viene quindi denunciato. La storia inizia nel pomeriggio quando all’interno del bar entra un 
uomo in evidente stato in ebbrezza. Questi inizia a inveire prima contro la commessa e poi 
contro il titolare intervenuto in sua difesa. A quel punto il cliente ubriaco esce dal bar e si 
ferma lì fuori, accanto a un’auto. Quando la polizia arriva, lo trova sul posto. Di origini serbe 
ma residente a Colle, 43 anni, è in forte stato con fusionale. Dagli accertamenti della polizia 
emerge inoltre che ha il permesso di soggiorno scaduto nel 2012 e per questo il 42enne viene 
invitato a mettersi in regola e a recarsi all’ufficio stranieri. Ma non è tutto. Intorno alle 21 
sempre di lunedì arriva un’altra chiamata al 113 dal titolare di un’enoteca di via Sproni che 
segnala la presenza di un ubriaco che dava fastidio. Sul posto quindi interviene la polizia che 
trova l’uomo descritto dal gestore dell’enoteca in via Mentana. Ed è lì che viene fuori che si 
tratta della stessa persona che ha dato in escandescenze in piazza del Cisternone nel primo 
pomeriggio. Al momento del controllo è molto agitato e minaccia gli agenti scagliandosi contro 
di loro. Viene quindi indagato per resistenza e minacce a pubblico ufficiale e danneggiamento 
aggravato: una volta all’interno degli uffici della caserma di viale Boccaccio infatti, come 
appurato dalla polizia prende a calci le panche e la porta della stanza rompendola. 
 
  
INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE 
  
http://12alle12.it 
ALCOL E GIOVANI UN DIBATTITO 
12 dic 2013 
Locana - Venerdì 13 dicembre alle 20,30 presso la sala consigliare, incontro su “Alcol e 
giovani”. Interverranno il sindaco di Locana Bruno Mattiet, Carlo Zarmati del dipartimento delle 
dipendenze dell’Asl To4, Lavinia Mortoni direttore del distretto di Cuorgnè dell’Asl To4 e Don 
Guido Martinelli. Durante la serata Franca Beccaria presenterà il suo libro “Alcol e giovani…” 
 
  
MOVIDA: A FAVORE E CONTRARI! 
  
ilrestodelcarlino.it/ 
MOVIDA, LA FIPE CONFCOMMERCIO: "COL BUONSENSO SI RISOLVE TUTTO" 
Incontro col sindacato dei pubblici esercizi cesenati, il coordinatore Montanari: "Dialoghiamo 
con tutti, e abbiamo proposte serie" 
Cesena, 11 dicembre 2013 - Nervi a posto, buon senso, rispetto reciproco per le esigenze di 
ciascuno sono la base su cui affrontare la questione della movida, partendo dal dato di fatto 



che essa è una risorsa economica e sociale della città. E' la posizione di Fipe Confcommercio, il 
sindacato dei pubblici esercizi cesenati affiliato alla prima organizzazione nazionale, presente 
lunedì sera all'assemblea promossa dal quartiere Centro Urbano con il suo coordinatore 
sindacale Massimo Montanari e il barista Agostino Alvisi, membro del direttivo Fipe nonché 
presidente del Giovani imprenditori Confcommercio cesenate. 
"Dall'episodio isolato del lancio della candeggina ad opera di un residente in poi - rimarcano 
Montanari e Alvisi - non si sono più registrati conflitti e i baristi della zona della movida attorno 
al teatro Bonci hanno notato più controlli delle forze dell'ordine ma senza che mai dovessero 
intervenire, visto che la movida d'inverno è congelata dal freddo (gli avventori non stanno 
fuori) e nella bella stagione è sempre stata una movida civile e sostenibile". 
"Qualcuno ha proposto un tavolo permanente di confronto - rimarca il presisente Fipe 
Confcommercio cesenate Angelo Malossi -: con tutti questi tavoli abbiamo ormai disboscato la 
Foresta amazzonica! I nostri pubblici esercizi già sono disponibili ad accogliere le eventuali 
segnalazioni dei residenti e agiscono in rete, confrontandosi con l'amministrazione comunale 
attraverso il sindacato Fipe e l'associazione Confcommercio. Siamo inoltre organizzati anche 
come associazioni di quartiere in collegamento con i consigli di quartiere del Comune e 
pertanto il dialogo è già in atto". 
"Per migliorare la situazione piuttosto che tavoli permanenti servono fatti - aggiunge Malossi -. 
Noi abbiamo proposto di realizzare un sistema di video-sorveglianza nel centro storico per 
prevenire situazioni fuori controllo anche attraverso la presenza di vigilantes. Di attuare una 
programmazione per il rilascio di nuove autorizzazioni dei pubblici esercizi in centro storico, in 
base al sistema di zonizzazione; di concedere incentivi per l’insonorizzazione dei locali 
attraverso sgravi fiscali e sconti pari al 50% della tassa per l'occupazione di suolo pubblico. Di 
programmare un sistema di ritiro del vetro da parte di Hera, sulla falsariga delle esperienze 
della “raccolta rifiuti porta porta”; di incentivare iniziative culturali e artistiche e favorire con 
specifiche iniziative l’integrazione tra gli studenti universitari e la città. Ce n'è per un serio e 
proficuo lavoro, direi". 
"In tante parti della città, specie in periferia - aggiunge Alvisi - i bar di sera sono luoghi di 
incontro sociale che danno luce e lustro a zone spesso buie e poco frequentate. La movida è 
anche un antidoto alla solitudine e al buio di certi quartieri e quindi un contributo a favore della 
sicurezza". 
 
  
Cesena 
MOVIDA, LA SFIDA DEI RESIDENTI: STOP ALLA MUSICA ALLE 23 
Assemblea infuocata all'ex Comandini: “Il Comune ci ha abbandonato, pronti a 
chiedere i danni" 
Movida, la sfida dei residenti: stop alla musica alle 23 
11/dicembre/2013 - h. 19.08 
CESENA - Il Comune ci ha venduto. E’ il grido di rabbia di una residente del centro storico 
intervenuta lunedì sera all’assemblea pubblica indetta all’ex Comandini dal quartiere Centro 
Urbano sul tema della Movida. I toni sono stati aspri e si sono messe in piazza questioni 
personali incancrenite che non hanno aiutato il dialogo. Ma sono emersi punti chiari, punti che 
l’assessore alla Sicurezza Ivan Piraccini avrà prontamente riferito al sindaco Paolo Lucchi che 
su questa partita si gioca una fetta di elettorato. Da capire quanto grande, perché 40 persone, 
quelle presenti lunedì sera, non fanno certo il centro storico, ma ne rappresentano una parte. E 
se si comincia dal presupposto di Stefania Amaduzzi, amministratrice di “Cesena - Quando il 
rumore di un pub diventa insopportabile”, il gruppo di Facebook che ha messo insieme diversi 
residenti stanchi degli schiamazzi notturni per il quale è ora di smetterla “di parlare dei giovani 
e di iniziare a concepire un centro a misura di cittadino, che sia lavoratore, universitario o 
anziano”, è chiaro che la frattura è netta: residenti contro giovani. O residenti contro Comune. 
Milva Belletti vive in zona Rocca Malatestiana. “Il problema non sono gli esercenti, che sono 
imprenditori e fanno quello che devono fare per vivere, ma chi ha dato loro la possibilità di 
rimanere aperti fino a tardi - attacca -. Il rumore è rumore. Quando non ri riposa è 
problematico, e noi residenti siamo lì da sempre: abbiamo la precedenza. Io penso non ci sia 
nemmeno bisogno di discutere: io quando lavoro non disturbo nessuno, perché devo essere 
disturbata? La sicurezza e la tranquillità devono essere garantite perché noi paghiamo per 
entrambe. Se ci sono da fare iniziative, si facciano tutto il giorno, non solo alla notte”. 



C’è chi parla di questione culturale, come l’ex consigliere dei Verdi Davide Fabbri, con un 
intervento dai toni da campagna elettorale che ha fatto saltare sulla sedia il presidente del 
quartiere Sandro Soldati. I cittadini rispondono: “Vendere alcol non è cultura: è vendere alcol”. 
Giampiero Giordani di Confesercenti prova a mediare: “La proposta di aumentare le forze di 
pattuglia dalle 2 alle 4 della notte era nostra ed è stata accolta - puntualizza -. Individuiamo 
quali sono i casi di disagio e cerchiamo di risolverli uno per uno”. Una strada potrebbe essere 
l’insonorizzazione dei locali esterni. Un’altra residente: “Finiremo come piazza Verdi a Bologna. 
Il Comune conduce battaglie ecologiche sulle piste ciclabili e la viabilità, ma non parla di riposo 
notturno, perché ha sposato la causa delle associazioni di categoria - che Fabbri chiama ‘lobby 
dei commercianti’, ndr -. Ragazzi ubriachi per le strade, piscio e vomito ovunque. Non è il 
centro che vogliamo”. Sotto l’occhio del ciclone Corte Dandini e Rocca, ma anche la zona dei 
distributori automatici di viale Carducci, piazza del Popolo e l’Ex Macello. 
E arrivano le proposte da Amaduzzi: “Alle 23 si chiude. Il sabato sera si può fare anche 
mezzanotte. Ci sono 30 attività musicali all’anno per locale? Si riducano a 10, fino alle 23, con 
limitatori di volume su ogni mixer - il modello ravennate, insomma -. E multe a chi parcheggia 
nei posti dei residenti”. Altrimenti qualcosa potrebbe succedere? “Stiamo creando un comitato 
di tutti i residenti - rivela Amaduzzi -: centinaia di persone stanno per aderire e pensiamo di 
iniziare a chiedere danni a chiunque”. L’amministrazione comunale ha preso nota. Ora la palla 
torna ancora una volta proprio al sindaco Lucchi. 
Gian Piero Travini 
 
  
UN PO’ DI DUBBI SUGLI INTERVENTI DI PREVENZIONE 
  
Il Tirreno 
SOFFIA E SAI SE NON PUOI GUIDARE(*) 
Venerdì a Buti per chi va in un ristorante prova gratuita del tasso alcolemico con la 
polizia locale 
MARTEDÌ, 10 DICEMBRE 2013 
di Sabrina Chiellini wBUTI Con il kit “Soffia e sai” è facile sapere se il vino bevuto a cena o 
all’aperitivo mette a rischio di incidenti. Ed è questa la prima risposta che la polizia municipale 
di Buti ha dato ad alcuni ristoratori del piccolo centro ad alta concentrazione di ristoranti e 
sagre che hanno avuto da ridire sui controlli stradali organizzati dai vigili proprio per 
scongiurare gli incidenti causati da chi guida in stato di ebbrezza alcolica. I controlli, di 
assoluta novità per il territorio di Buti, hanno trovato il consenso di molte persone, coscienti 
della pericolosità e degli effetti, spesso drammatici, che questi comportamenti possono avere. 
Ma c’è anche chi ha trovato da ridire. «Alcuni ristoratori invece hanno visto i controlli - spiega 
Andrea Trovarelli, comandante della polizia locale di Buti – come un aspetto negativo per la 
propria attività, adducendo un probabile danno economico: certo non era questa la finalità (e 
l'intenzione) in quanto l'unico scopo è stato quello della tutela della sicurezza stradale e, ne è 
la conferma, che i controlli sono stati effettuati inizialmente nei giorni infrasettimanali (per 
divulgarne l'iniziativa) ed hanno interessato le strade principali sia di Buti, sia della frazione 
Cascine di Buti». Chi è stato denunciato e multato non ha gradito, forse anche perchè non 
era... abituato ai controlli. Dopo l'esperienza di queste settimane, dalle domande e dai dubbi 
sollevati dai conducenti controllati con l'etilometro, è stato deciso di organizzare una serata di 
controlli che serviranno anche a sensibilizzare sull’importanza di mettersi alla guida non in 
condizioni alterate. Venerdì dalle ore 21,30 alle ore 23,30, sulla piazza centrale di Buti (piazza 
Garibaldi), la polizia locale metterà a disposizione della clientela delle vostre attività la 
strumentazione idonea (etilometro e precursore pre-test) per verificarne il tasso alcolemico al 
termine della cena. Prima dell’iniziativa sono stati distribuiti nei locali depliant che i ristoratori 
consegneranno ai clienti il giorno dell’iniziativa. «Il test ha l'unico scopo di mettere a 
conoscenza dell'avventore la propria capacità di "reggere" l'alcool e, quindi, non solo di 
mettersi alla guida in sicurezza, ma anche di gustarsi una sana cena alla "butese" 
accompagnata da un buon vino, senza il terrore di farsi rimanere il tutto sullo stomaco nel 
momento in cui incappa in un controllo con l'etilometro». In pratica, lo scopo dell'iniziativa sarà 
quello di dimostrare che una semplice cena non pregiudica, nella maggioranza dei casi, le 
condizioni richieste dal codice della strada per poter guidare un veicolo ed il fatto che nei 



numerosi controlli effettuati sia stata ritirata una sola patente di guida ne è già la conferma. 
Nell'occasione, dunque, a tutti i partecipanti verrà offerto il kit "Soffia e sai" 
  
(*) Nota: questo articolo mi dà la possibilità di fare due riflessioni. 
1.      Forse sarebbe meglio se in piazza assieme ai Vigili andassero i Medici di famiglia a 
spiegare che anche bevendo piccole quantità  di vino, birra ad altri alcolici si è già a rischio 
salute. 
2.      Invece di usare gli etilometri i vigili dovrebbero educare le persone a non bere alcolici 
prima di guidare: “chi guida, non beve”!!! 
 
  
GUIDA IN STATO DI EBBREZZA 
  
chietitoday.it 
GUIDA IN STATO DI EBBREZZA: CARABINIERI SEQUESTRANO PATENTE A UN 31ENNE 
I militari erano intervenuti in una località di Torino di Sangro a seguito di un sinistro 
stradale nel quale l'uomo era rimasto coinvolto, 
Redazione12 dicembre 2013 
I carabinieri della Stazione di Torino di Sangro, ieri pomeriggio, hanno sequestrato la patente 
di guida ad un 31enne, noto alle forze dell’ordine, che è stato denunciato in stato di libertà per 
guida in stato di ebbrezza. I militari, intervenuti in località “Quarticelli” a seguito di un sinistro 
stradale nel quale l’uomo era rimasto coinvolto, hanno accertato che aveva un tasso alcolemico 
superiore ai valori consentiti.   
 
  
Bolognatoday.it 
TRASGRESSIONI AL VOLANTE, WEEKEND NERO: ALCOL, DROGA E MINORENNI ALLA 
GUIDA 
Ubriachi o sotto l'effetto di stupefacenti, così sette automobilisti sono stati 'pizzicati' 
dai carabinieri, e denunciati. Fermato anche un 14enne: era alla guida di un'auto, 
risultata rubata 
Redazione 9 dicembre 2013 
Weekend da bollino nero quello appena trascorso. Una serie di controlli alla circolazione 
stradale, ad opera dei Carabinieri di Bologna e Medicina, hanno portato alla denuncia di otto 
persone, 'pizzicate' alla guida in stato di ebbrezza alcolica o sotto sostanze stupefacenti. Tra i 
fermati, anche un minorenne: guidava un'auto rubata. 
Il primo alt in via della Barca: un 23enne di Bologna, con precedenti di polizia, è stato 
denunciato per guida senza patente, sotto l’effetto di sostanze stupefacenti, con rifiuto 
all’accertamento e ricettazione. Il giovane, alla guida di un motorino - riportano i militari - era 
senza patente e presentava i sintomi di chi aveva fatto un recente uso di sostanze stupefacenti. 
Le ipotesi sono state confermate dal ritrovamento di una dose di hashish che il conducente 
aveva in tasca. Il motorino, privo della revisione periodica e della copertura assicurativa, aveva 
una targa proveniente da un altro motociclo di cui ne era stato denunciato il furto il mese 
scorso. 
In via Giotto e viale Gozzadini due conducenti, una 40enne di Ferrandina e una 27enne di 
Bologna, sono state denunciate per guida in stato di ebbrezza alcolica. 
In via dell’Ospedale e via Emilia Ponente, un 26enne e un 40enne di Bologna, entrambi alla 
guida di un motorino, sono stati denunciati per guida senza patente perché mai conseguita. 
A Medicina un 42enne del luogo, incensurato, è stato fermato dai Carabinieri dell’Aliquota 
Radiomobile su via San Vitale. Il conducente, alla guida di una BMW X5, è stato trovato in 
possesso di una dose di cocaina. I Carabinieri lo hanno segnalato per detenzione di sostanza 
stupefacente per uso personale e gli hanno ritirato la patente di guida. 
Infine un ragazzino di 14 anni è stato fermato in piazza VII Novembre 1944: il minore 
incensurato, nato in Romania e residente a Bologna, è stato fermato ieri notte mentre si 
trovava al volante di una Ford Mondeo SW. Accanto al minorenne, seduto sul sedile del 
passeggero, c’era un suo connazionale, un 18enne anch'egli incensurato residente a Bologna. 
Gli accertamenti svolti dai Carabinieri hanno rilevato che il veicolo, di proprietà di un 88enne 
del luogo, era stato rubato qualche minuto prima in via Don Minzoni, dove si trovava 



parcheggiato. I due fermati sono stati accompagnati in caserma e denunciati per furto 
aggravato in concorso. Il 14enne che dovrà rispondere anche per guida senza patente, è stato 
riaffidato ai genitori. 


